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l’intervista
Attese e speranze,
approcci pastorali
e vitalità ecclesiale,
fermento e ultimi
preparativi nelle
parole di Tempesta,
il presule che guida
dal 2009 l’arcidiocesi
carioca. «Pronti
a vivere un mirabile
scambio di doni»

«Una fede contagiosa
dalle braccia aperte»
L’arcivescovo di Rio racconta la Chiesa che ospita la «Jornada»
«Coniughiamo Vangelo e passione civile per cambiare la società»

DAL NOSTRO INVIATO A RIO DE JANEIRO
MIMMO MUOLO

arà la Gmg «delle braccia aperte», la Gmg
«che ha fatto proprio il programma pa-
storale del Papa». E, anche se si svolge in

Brasile, e dunque avrà un’impronta latinoa-
mericana, secondo monsignor Orani João
Tempesta questa Giornata mondiale della
gioventù metterà in atto uno scambio di do-
ni tra le Chiese dei diversi continenti. Alla vi-
gilia del grande evento, l’arcivescovo di Rio
de Janeiro non perde il sorriso paterno che i
suoi diocesani conoscono bene. Sessantatré
anni, di ascendenti italiani (suo padre arrivò
qui che aveva cinque anni), è alla guida del-
la diocesi dal 2009. Lo incontriamo a mar-
gine di una delle tante tappe del cammino
della Croce delle Gmg, che in questi giorni
sta solcando le vie della metropoli carioca, do-
po aver attraversato tutto il Brasile. E subito,
con grande disponibilità, accetta di parlare
con Avvenire. «La Gmg è già cominciata – af-
ferma –. I volontari sono al lavoro, la città è
in festosa attesa e sta accogliendo i giovani
man mano che giungono. Domani arriverà
il Papa e siamo impegnati negli ultimi pre-
parativi. Ma siamo felici e abbiamo tanta
gioia nel cuore».
Che Giornata mondiale sarà?
Mi piace pensare che il nostro sia un Paese
con le braccia aperte come il Cristo del Cor-
covado. Dunque sarà la Gmg del grande ab-
braccio di Cristo ai giovani. Vogliamo an-
nunciare, così come ci chiede il Papa, una fe-
de gioiosa e contagiosa. E aiutare tutti quel-
li che verranno a discernere la propria voca-
zione.
Una Gmg di chiara impronta latinoameri-
cana, dunque.
Questo evento torna in America Latina do-
po oltre 25 anni. E chiaramente l’80 per cen-
to dei giovani che si sono iscritti vengono
dall’America Latina. Ma ritengo che ci sarà
anche un grande scambio di doni. Saranno
presenti giovani di 180 Paesi di tutto il mon-
do. E potremo gustare dunque la bellezza
della cattolicità, cioè dell’universalità della
Chiesa. Noi offriremo loro una testimonianza
di come si vive la fede in America Latina. Ci
aspettiamo che anche gli altri facciano al-
trettanto con noi, perché sempre dobbiamo
imparare gli uni dagli altri. Ognuno è ben-
venuto.
Sarà anche la prima Gmg di Francesco e il
suo primo viaggio internazionale. Che co-
sa si aspetta dal Papa?
Il Pontefice parlerà ai giovani che stanno nel
suo cuore. Accoglieremo, dunque, con gioia
e con attenzione quello che egli vorrà dirci,
per confermarci nel nostro impegno di e-
vangelizzazione e portare la Parola di Dio in
ogni ambito. Posso dire che questa Gmg ha
già fatto proprio il programma pastorale del
Papa. Misericordia, gioia nel vivere la fede,
speranza, attenzione alle diverse forme di po-
vertà, slancio missionario verso ogni tipo di
periferia sono tutti elementi che caratteriz-
zeranno i prossimi giorni, fino alla Messa fi-
nale del 28 luglio. Sono certo che la presen-
za di Francesco ci aiuterà a entrare nel cuore
di Dio e ad abbracciare con il suo amore tut-
ti i fratelli che incontreremo sulla nostra stra-
da.
Nei giorni scorsi sono state espresse da più
parti alcune preoccupazioni circa la sicu-
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rezza del Papa, visto anche il clima di pro-
testa civile nel Paese. Che cosa può dire in
proposito?
Non ritengo che ci siano problemi per la si-
curezza del Pontefice. Egli ha espresso il de-
siderio di stare il più possibile a contatto con
le persone e così sarà. Faccio notare, inoltre,

che i manifestanti non hanno mai espresso
contestazioni all’indirizzo della Chiesa o del
Papa, che anzi è il benvenuto, perché se ne
conosce e non da oggi l’impegno a favore dei
poveri e la forte denuncia della corruzione,
ovunque si annidi.
Qual è la posizione della Chiesa brasilia-
na sui recenti movimenti di piazza?
In un Paese democratico ogni uomo deve es-
sere libero di esprimere la sua opinione di
fronte ai problemi sociali, invocando il cam-
biamento. Naturalmente questo va fatto con
metodi pacifici. Perciò condanniamo le vio-
lenze e i saccheggi che talvolta hanno ac-
compagnato le manifestazioni. Ma in gene-
rale la Chiesa non può non invocare maggiore
trasparenza, lotta alla corruzione e riequili-
brio delle risorse per aiutare i più poveri.
I giovani cattolici brasiliani come si sono
comportati in questo periodo?
Una grande parte di quelli che hanno parte-
cipato alle manifestazioni è cattolica e fre-
quenta le parrocchie e i movimenti. Un au-
tentico cristiano sa coniugare spiritualità e
coscienza politica. E questo è anche l’impe-
gno dei nostri ragazzi, perché una gioventù
che possiede i valori cristiani, che ha a cuo-
re la giustizia e la pace, può davvero aiutare
a cambiare la società e il mondo.
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Crociata inaugura «Casa Italia»:
l’accoglienza è testimonianza

DA RIO DE JANEIRO STEFANIA CAREDDU

n «benvenuto» sul portone, una squadra
di volontari con le magliette azzurre,
tanti sorrisi: Casa Italia ha aperto uffi-

cialmente le sue porte. È stato il vescovo Ma-
riano Crociata, segretario generale della Cei, ad
inaugurare il quartiere generale degli italiani a
Rio (in Rua Barao de Ipanema, 85) e a dare il
via alle sue attività. «Per chi arriva, un po’ smar-
rito e stanco, questo è il luogo dell’accoglien-
za, un’accoglienza cordiale, competente e pun-
tuale» che offre «non un servizio tecnico, ma
una testimonianza credente» e dove si trovano
persone «chiamate a vivere questi giorni con
un entusiasmo che deve essere segnato dallo
sguardo sul futuro», ha sottolineato Crociata
nell’omelia della Messa celebrata nella parroc-
chia di San Paolo apostolo, i cui locali ospita-
no Casa Italia. Rivolgendosi ai volontari - una
trentina, provenienti da tutta la Penisola - il ve-
scovo ha ricordato che «la Gmg è un’occasione
per sentirsi il popolo di Dio che pur cammi-
nando in una stagione difficile sa che il tempo
della fatica ha un termine». «Mi piace pensare
al vostro servizio – ha aggiunto – come ad un
sostegno, ad un aiuto per il popolo giovane
perché cammini con fiducia e viva quest’espe-
rienza che rinfranca ed incoraggia». 
A Copacabana, dunque, a pochi passi dal cele-
bre lungomare che da martedì diventerà teatro
di alcuni eventi centrali della Gmg, si respira a-
ria di casa. I pellegrini italiani possono infatti
trovarvi un punto di riferimento per risolvere
questioni logistiche, per avere informazioni,
ma anche per rimanere in contatto con chi è ri-
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masto dall’altra parte dell’Oceano. Nel cortile
di Casa Italia infatti è stata predisposta una zo-
na wifi gratuita per consentire a chiunque di co-
municare con la famiglia e gli amici. Nelle stan-
ze invece sono operativi la segreteria, al lavoro
per supportare gli accompagnatori e i respon-
sabili dei gruppi e far fronte alle eventuali ne-
cessità, e l’ufficio stampa italiano che ha il com-
pito di raccontare la Gmg sul sito www.gm-
grio2013.it. Mentre i volontari sono disponibili
per fornire informazioni ed assistenza. «Ab-
biamo pensato a questo luogo come ad una fa-
miglia, ad una vera casa dove si possono tro-
vare un punto di appoggio e delle risposte ai
propri bisogni che, quando si è lontani, pos-
sono essere legati al cibo, all’alloggio, alle co-
municazioni», ha spiegato don Michele Fala-
bretti, responsabile del Servizio nazionale per
la pastorale giovanile (Snpg). «Siamo qui con
questo mandato: stare vicino ai pellegrini ita-
liani e rendere la Gmg un’esperienza bella». 
A Rio intanto cominciano ad arrivare i gruppi
provenienti dalle nostre diocesi, mentre altri
stanno confluendo da varie zone del Brasile
dove hanno vissuto la Settimana missionaria.
«C’è una grande ospitalità, le comunità par-
rocchiali hanno aperto le porte delle loro case
e sono davvero accoglienti», ha osservato Fala-
bretti. Sono 7.500 i ragazzi della spedizione az-
zurra, ma alla fine potrebbero essere di più vi-
sto che ci sono delegazioni che si sono orga-
nizzate autonomamente. «I conti li faremo al-
la fine», ha detto il responsabile del Snpg. Quel
che è certo è che a Rio batte un grande cuore i-
taliano. 
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Per la metropoli dei contrasti una scossa nell’anima
DAL NOSTRO INVIATO
A RIO DE JANEIRO
FRANCESCO OGNIBENE

a principessa Isabella del Por-
togallo è lì che guarda il ma-
re dal quale, nel 1502, arriva-

rono le caravelle di Gonzalo
Coelho e Amerigo Vespucci per
piantare la bandiera del regno lu-
sitano. Lo sfruttamento delle ric-
chezze del nuovo paradiso sco-
perto e requisito da allora obbligò
milioni di neri dall’Africa ad attra-
versare l’Atlantico in catene, sino a
queste sponde incantate. E solo la
tenacia di Isabella, nel 1888, li re-
se liberi abolendo la schiavitù. La
piccola statua della sovrana-bene-
fattrice è a non più di cento metri
dal palco dal quale il Papa – che
sprona a vincere ogni forma di

nuovo schiavismo – parlerà ai gio-
vani giovedì in un primo incontro
sulla riva dello stesso Atlantico tea-
tro per secoli di un commercio di-
sumano. 
Oggi Rio de Janeiro è una metro-
poli da 9 milioni di abitanti, me-
ravigliosa e inquietante, terra di
confine tra un dirompente svilup-
po all’occidentale e la persistenza
di antichi asservimenti. Nelle smi-
surate spiagge che fronteggiano l’o-
ceano, però, ogni differenza si can-
cella: è qui che la gente corre ap-
pena può, è qui, sui quattro chi-
lometri di sabbia di Copacabana,
che si svolgeranno i primi atti cen-
trali della Giornata mondiale, dal-
la Messa di apertura celebrata mar-
tedì dall’arcivescovo Tempesta al-
la Via Crucis di venerdì. Ed è qui
che il Papa ha dato appuntamen-

to ai giovani: la sabbia e l’acqua, le
certezze e l’ignoto, un confine sot-
tile. Il palco papale, ancora in pie-
no allestimento sul lato nord di
Copacabana, è un gigante snello
che con le sue linee sinuose vuole
richiamare il profilo delle colline
attorno alla città e alle sue baie:
2.800 metri quadri con due gran-
di «piazze» circolari e un’impo-
nente croce che guarda la lingua di
sabbia, a perdita d’occhio. Ideato
dal direttore artistico della Gior-
nata, Abel Gomes, il palco ospi-
terà 660 persone e un’orchestra,
oltre a uno spazio per le perfor-
mance che precederanno gli atti in
programma qui. L’area della spiag-
gia (la «orla», come la chiamano)
è disseminata di 18 maxi-schermi
e 26 torri audio, per garantire a u-
na folla ancora difficilmente pre-

vedibile (le stime viaggiano da
700mila a un milione) di seguire
quanto accade sul palco. 
Dietro la «vetrina» del più vistoso
cantiere della Jornada a Rio, si re-
gistra però una grande efferve-
scenza, per lo più non appari-
scente. Città che mescola da seco-
li etnìe e popoli, Rio è abituata ad
accogliere chiunque, e non mostra
di scomporsi per l’imminente sbar-
co di migliaia di giovani, anche
perché la sua stessa composizione
anagrafica riflette un Paese che ve-
de l’età media al di sotto dei 30
anni. Quel che inorgoglisce ed e-
moziona il popolo carioca è sen-
tirsi il centro vero del mondo, un
fatto certificato dall’arrivo del Pa-
pa, atteso con una trepidazione e
una gioia trasparenti. Le parroc-
chie impavesate di bianco e giallo

esplicitano l’impegno diffuso e
spontaneo per dare un tetto ai pel-
legrini: ognuno deve sentirsi a ca-
sa, un tratto connaturato alla gen-
te che unisce il garbo portoghese
al calore latinoamericano. La stes-
sa struttura della metropoli – le
spiagge sull’Atlantico, popolate e
festose sotto l’incombere di grat-
tacieli e favela, e la città vecchia a-
dagiata su un’insenatura protetta,
col suo severo profilo coloniale co-
sì lontano dal chiasso balneare –
esprime bene il mix emotivo di cui
il visitatore si sente avvolto. Una
città di contrasti, come di contra-
sti e incoerenze è fatta l’età giova-
nile: ognuno troverà quel che cer-
ca, una parte di sé. Rio ora è pron-
ta per la Gmg. Ma sono cinque se-
coli che ci sta aspettando.
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Gli appuntamenti del «cantiere Gmg»
toccheranno le corde più profonde
di una città dal volto giovane dove
il prorompente sviluppo all’occidentale
va a braccetto con antichi asservimenti

La spiaggia di Copacabana a Rio de Janeiro (foto Epa)

Alcune ragazze brasiliane
mentre stanno preparando

un «flash mob» in stile Gmg
all’aeroporto internazionale
di Rio de Janeiro (foto Ap)

L’arcivescovo Tempesta davanti alla Croce della Gmg e al Cristo del Corcovado a Rio (foto Ap)

DOMENICA
21 LUGLIO 2013 5

sul nostro sito Internet

News, video e social: tutti protagonisti su www.avvenire.it
News continuamente aggiornate, foto di giovani in festa, video dei momenti più significati-
vi, dirette televisive degli incontri con il Papa. E poi ampio spazio dedicato ai social
network, con i twitter-live degli inviati, per far respirare a chi è restato a casa l’aria di Rio.
La Gmg potrà essere seguita minuto per minuto sulla home page di Avvenire (www.avve-
nire.it), dalla quale si può anche accedere a uno speciale che raccoglie le storie, le intervi-
ste e i commenti pubblicati nelle lunghe settimane di preparazione, arricchite da una vasta
sezione fotografica. La redazione Internet inoltre allunga i suoi orari per offrire un servi-
zio ancora più completo agli utenti del web, raccogliendo le cronache che arrivano dal
Brasile nella tarda notte italiana. A Rio, a Casa Italia, ci sarà un grande monitor su cui sarà
possibile visualizzare il sito. Dal 20 al 31 luglio, inoltre, l’accesso alla versione digitale di
Avvenire sarà gratuito, ovvero non verranno richieste registrazione e pagamento. Per
quanto riguarda i social, si può scrivere su Twitter con l’hastag #rio2013 e i post saranno
visibili in una finestra nella nostra home page. Si possono postare messaggi e foto sulla
pagina Facebook dedicata (www.facebook.com/AvvenireGmg). Infine da domani ci sarà la
possibilità di inviare messaggi direttamente dal sito attraverso il guestbook «La mia Gmg».
Tutti insieme, stretti a papa Francesco.

in televisione 

Tutto in diretta su Tv2000
per tredici ore ogni giorno
Tv2000 dedica un’intera settimana di program-
mazione alla Gmg, in diretta da Rio de Janeiro
per 13 ore al giorno. La trasmissione «Nel cuo-
re dei giorni» aprirà una finestra quotidiana su
storie e testimonianze di fede dei giovani dal
Brasile. Si comincia lunedì con la cronaca per la
festa di accoglienza del Papa all’aeroporto di Rio
e la cerimonia di benvenuto. Mercoledì è il gior-
no della Santa Messa dal Santuario di Aparecida
(alle 15.25), in programma anche su Raiuno, che
in serata propone uno speciale di «A Sua imma-
gine» per la visita del Pontefice all’ospedale di
San Francesco di Assisi. Il palinsesto prosegue il
giovedì con la visita alla favela di Varginha (alle
16 su Tv2000 e Raiuno), e in prima serata Raiu-
no propone uno speciale di«Porta a porta» dal
titolo «Francesco tra i giovani». A seguire, la di-
retta della festa di accoglienza sulla spiaggia di
Copacabana. Sempre il lungomare di Rio è il
teatro della Via Crucis con i giovani pellegrini
(venerdì alle 22.30 Tv2000, e dalle 23.15 su
Raiuno). La Veglia con i ragazzi del Campus Fidei
di Guaratiba è in programma il sabato a partire
da mezzanotte. Domenica infine la Messa e
l’Angelus (14.30), sempre dal Campus Fidei, pri-
ma della cerimonia di congedo all’aeroporto In-
ternazionale Galeao di Rio de Janeiro.


